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Legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  40  

Legg e  di  manut e n z i o n e  dell’ordin a m e n t o  regio n a l e  200 7

(Bollettino  Ufficiale  n.  22,  par te  prima,  del  31.07.2007  )

 CAPO  I
 Pres i d e n z a  del la  Giun t a  

 SEZIONE  I
 Spese  di  rappr e se n t a n za .  Modifiche  alla  legge  regionale  28  novembr e  2006,  n.  58  (Disciplina

delle  spese  di  rappre s en t a nz a  del  Presiden te  e  dei  componen t i  della  Giunta  regionale)  

 Art.  1
 Modifiche  all’articolo  4  della  l.r.  58/2006  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  28  novembr e  2006,  n.  58  (Disciplina  delle  spese  di
rappre s e n t a nz a  del  Presiden te  e  dei  componen t i  della  Giunta  regionale)  le  parole:  “ articolo  2,  comma
1 ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “articolo  2,  comma  2 ”.

 CAPO  II
 Svilup p o  econ o m i c o  

 SEZIONE  I
 Elett r ificazione  rurale.  Abrogazione  della  legge  regionale  20  giugno  1988,  n.  46  (Interven ti

regionali  per  l'elet t r ificazione  rurale)  

 Art.  2
 Abrogazione  della  l.r.  46/1988  

 1.  La  legge  regionale  20  giugno  1988,  n.  46  (Interven t i  regionali  per  l'elet t r ificazione  rurale)  è  abroga ta .  

 SEZIONE  II
 Funzioni  amminis t r a tive.  Modifiche  alla  legge  regionale  23  gennaio  1989,  n.  10  (Norme

genera li  per  l'esercizio  delle  funzioni  amminis t ra t ive  in  mate ria  di  agricoltur a ,  foreste,  caccia  e
pesca)  

 Art.  3
 Modifiche  all’articolo  8  della  l.r.  10/1989  

1.  Dopo  l’articolo  31  bis  della  l.r.  25/1998,  introdot to  dalla  legge  regionale  27  dicembre  2005,  n.  70,  è
inserito  il seguen te :

“Art.  31  ter  -  Disposizioni  transi tor ie  concern e n t i  l’addizionale  al  tributo  speciale  per  il  deposi to  in
discar ica  dei  rifiuti  solidi

1.  In  sede  di  prima  applicazione  l’addizionale  prevista  dall’articolo  30  bis,  comma  8,  si  applica  a  decorr e r e
dal  secondo  trimes t r e  successivo  all’adozione  dell’at to  del  dirigente  della  compete n t e  stru t tu r a  di  cui
all’articolo  30  bis,  comma  5,  relativo  all’accer t a m e n to  dei  livelli  di  raccolta  differenzia t a  raggiun ti
nell’anno  2006. ”.

 SEZIONE  III
 Caccia.  Modifiche  alla  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  (Recepimen to  della  legge  11

febbraio  1992,  n.  157  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il
prelievo  venatorio”)  

 Art.  4
 Modifiche  all’articolo  46  della  l.r.  3/1994  

1.  Il  comma  1  dell’articolo  46  della  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  (Recepimen to  della  legge  11
febbraio  1992,  n.  157  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeoter m a  e  per  il  prelievo
venatorio”)  è  sostituito  dal  seguen t e :

“1.  Ai  proprie ta r i  o  condut to r i  di  fondi,  per  la  realizzazione  di  proge t t i  per  la  valorizzazione  del
territo r io,  l’increme n to  della  fauna  selvatica,  il  ripris tino  degli  equilibri  naturali,  secondo  le
indicazioni  previste  dagli  indirizzi  di  cui  all’articolo  7,  possono  essere  assegna t i  contribu ti  in  conto
capitale.  Con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  sono  stabiliti  i  crite ri  per  l’assegnazione  dei
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contribu t i . ”.

 Art.  5
 Sosti tuzione  dell’ articolo  48  della  l.r.  3/1994  

1.  L’articolo  48  della  l.r.  3/1994  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  48  - Utilizzazione  dei  territo r i  agricoli  ai  fini  della  gestione  progra m m a t a  della  caccia

1.  Allo  scopo  di  gesti re  il  contribu to  dovuto  ai  proprie t a r i  o  condut to r i  di  fondi  ai  sensi  dell'a r t icolo  15,
comma  1  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeoter m a  e
per  il  prelievo  venatorio)  la  Giunta  regionale  ripar t isce  fra  le  province,  sulla  base  della  superficie  agro-
silvo- pastorale ,  le  somme  di  cui  all’ar ticolo  50,  comma  1,  lette r a  e).  La  gestione  del  fondo  è  affidata  alle
province,  che  la  eserci tano  attrave r so  i  comita ti  di  gestione  degli  ATC.  Con  deliberazione  del  Consiglio
regionale  sono  stabiliti  i criteri  per  l’assegn azione  del  contribu to. ”.

 SEZIONE  IV
 Contabilizzazione  degli  interes si  su  fondi  costituiti  presso  Fidi  Toscana  S.p.A..  Modifiche  alla
legge  regionale  30  maggio  1994,  n.  41  (Attribuzione  alla  Fidi  Toscana  S.p.A.  di  nuove  funzioni

in  favore  delle  imprese  agricole)  e  alla  legge  regionale  28  marzo  1996,  n.  24  (Criteri  per  il
recupe ro  dei  crediti  acquisiti  a  seguito  dell’estinzione  delle  obbligazioni  fidejusso rie  del  fondo

regionale  di  garanzia.  Modifiche  ed  integrazioni  alla  legge  regionale  30  maggio  1994,  n.  41
istitutiva  della  Fidi  Agricola  S.p.A.)  

 Art.  6
 Modifiche  all’articolo  17  della  l.r.  41/1994  

1.  Il  comma  4  dell’articolo  17  della  legge  regionale  30  maggio  1994,  n.  41  (Attribuzione  alla  Fidi  Toscana
S.p.A.  di  nuove  funzioni  in  favore  delle  imprese  agricole)  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“4.  Gli  interes si  matura t i  sulle  disponibili tà  dei  prede t t i  fondi,  al  net to  degli  oneri  fiscali,  sono  acquisi ti  al
bilancio  regionale. ”.

 Art.  7
 Modifiche  all’articolo  5  della  l.r.  24/1996  

1.  Il  comma  4  dell’articolo  5  della  legge  regionale  28  marzo  1996,  n.  24  (Criteri  per  il recupe ro  dei  crediti
acquisiti  a  segui to  dell’estinzione  delle  obbligazioni  fidejussorie  del  fondo  regionale  di  garanzia .  Modifiche
ed  integrazioni  alla  legge  regionale  30  maggio  1994,  n.  41  istitutiva  della  Fidi  Agricola  S.p.A.),  da  ultimo
modificato  dall’articolo  1  della  legge  regionale  24  dicembr e  2002,  n.  46,  è  sostituito  dal  seguen t e :

“4.  Gli  interes si  matura t i  sulle  somme  recupe r a t e  ai  sensi  del  comma  2  e  sulle  disponibili tà  liquide  del
fondo  di  cui  al  comma  2,  lette r a  b),  al  net to  degli  oneri  fiscali,  sono  acquisiti  al  bilancio  regionale . ”.

 SEZIONE  V
 Tartufi.  Modifiche  alla  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  50  (Norme  per  la  raccolta,

coltivazione  e  commercio  di  tartufi  freschi  e  conserva t i  destina ti  al  consumo  e  per  la  tutela  e
valorizzazione  degli  ecosis temi  tartufigeni)  

 Art.  8
 Sosti tu zione  dell’ articolo  21  della  l.r.  50/1995  

1.  L’articolo  21  della  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  50  (Norme  per  la  raccolta ,  coltivazione  e
commercio  di  tar tufi  freschi  e  conserva t i  destina ti  al  consumo  e  per  la  tutela  e  valorizzazione  degli
ecosis temi  tar tufigeni),  già  sostitui to  dall'ar t icolo  4  della  legge  regionale  21  febbraio  2001,  n.  10,  è
sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  21  - Sanzioni  amminist ra t ive

1.  Per  la  violazione  delle  disposizioni  della  present e  legge  si  applicano  le  seguen t i  sanzioni:

a)  la  sanzione  da  euro  150,00  a  euro  900,00  per  chi  effet tua  la  ricerca  e  la  raccolta  del  tar tufo  senza  aver
consegui to  il tesser ino  di  cui  all’articolo  11;

b)  la  sanzione  da  euro  100,00  a  euro  600,00  per  chi,  pur  essendo  munito  del  tesserino,  non  ha   provvedu to
al  pagam en to  dell’impor to  relativo  all’abilitazione  di  cui  all’articolo  23;

c)  la  sanzione  da  euro  150,00  a  euro  900,00  per  chi  eserci ta  la  ricerca  e  la  raccolta  in  periodo  di  divieto  o
in  ore  non  consent i te ;

d)  la  sanzione  da  euro  150,00  a  euro  900,00  per  chi  eserci ta  la  ricerca  o la  raccolta  senza  l’ausilio  del  cane
apposi tam e n t e  addes t r a to  o senza  idoneo  att rezzo;

e)  la  sanzione  da  euro  150,00  a  euro  900,00  per  chi  eserci ta  la  raccolta  o  la  ricerca  mediante  la
lavorazione  anche  del  terreno  o  effettua  buche  in  soprann u m e r o  o  non  riempite  subito  con  il  medesimo
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terreno  di  scavo  per  deciar a  di  terreno  lavora to  e  per  ogni  cinque  buche  o  frazione  di  cinque  buche  apert e
e  non  riempite  a  regola  d’arte;

f)  la  sanzione  da  euro  150,00  a  euro  900,00  per  chi  eserci ta  la  raccolta  nelle  aree  rimboschi te  prima  che
siano  trascorsi  quindici  anni  dal  rimboschime n to ;  tali  aree  devono  essere  delimita te  da  tabelle  recan ti  la
scrit t a  "area  di  rimboschime n to  fino  al  ...",  dispos te  con  la  tipologia  e  le  modalità  di  cui  all’ar ticolo  3,
comma  4;

g)  la  sanzione  da  euro  150,00  a  euro  900,00  per  chi  raccoglie  tartufi  immatu ri:  in  det to  caso  si  applica
inoltre  la  sanzione  di  euro  100,00  per  ogni  tar tufo  colto  immatu ro;

h)  la  sanzione  da  euro  300,00  a  euro  1.800,00  per  la  vendita  al  merca to  pubblico  di  tar tufi  senza
l’osservanza  delle  norme  prescri t t e  dalla  presen t e  legge;

i)  la  sanzione  da  euro  500,00  a  euro  3.000,00  per  chi  eserci ta  il  commercio  di  tar tufi  freschi  fuori  dal
periodo  di  raccolta  previs to  dal  calenda rio  ovvero  per  chi  eserci ta  il  commercio  di  tipi  di   tar tufo  non
previs ti  dall’ar ticolo  2;

l)  la  sanzione  da  euro  300,00  a  euro  1.800,00  per  chi  mette  in  commercio  tar tufi  conserva t i  senza
l’osservanza  delle  norme  prescri t t e  dalla  presen t e  legge;

m)  la  sanzione  da  euro  300,00  a  euro  1.800,00  per  chi  eserci ta  la  raccol ta  dei  tar tufi  nei  terreni  di
"raccolta  di  tartufo  riserva t a"  senza  la  necessa r ia  autorizzazione  da  part e  del  proprie t a r io  o  conducen te  il
fondo  o  per  chi  eserci ta  senza  averne  titolo  la  raccolta  nei  terreni  d’uso  civico  tabella ti  con  la  scrit ta
"raccolta  di  tartufo  riserva t a  - terre  d’uso  civico";

n)  la  tabellazione  illegittima  delle  aree  rimboschi te  è  punita  con  una  sanzione  di  euro  25,00  per  ogni
tabella  appost a  illegittimam e n t e ;

o)  l’apposizione  o  il  mantenim e n to  di  tabelle  di  riserva  nelle  tar tufaie  non  riconosciu te  come  coltivate  o
controlla te  è  punita  con  una  sanzione  da  euro  1.500,00  a  euro  9.000,00;

p)  la  sanzione  da  euro  50,00  a  euro  300,00  per  chi  non  esibisce,  all’atto  dell’accer t a m e n t o  o  entro  tre
giorni  dalla  data  dell’accer t a m e n to  stesso,  il  tesse rino  di  cui  all’articolo  11  e  la  ricevuta  di  pagam en to
dell’impor to  relativo  all’abilitazione  di  cui  all’ar ticolo  23  a  richiest a  degli  agenti  accer t a to r i ;

q)  la  sanzione  da  euro  150,00  a  euro  900,00  a  chi  non  appone  la  tabellazione  in  conformità  alle
disposizioni  di  cui  all’articolo  3,  comma  4;

r)  la  sanzione  da  euro  150,00,  a  euro  900,00  per  la  violazione  di  cui  all’articolo  3,  commi  6  e  7;

s)  la  sanzione  da  euro  150,00  a  euro  900,00  per  chi  viola  le  disposizioni  della  presen t e  legge  o  del
calenda rio  di  raccol ta  non  espres sa m e n t e  richiam at e  dal  presen te  articolo.

2.  In  caso  di  recidiva,  ai  sensi  dell’articolo  22,  le  sanzioni  di  cui  al  comma  1  sono  raddoppia t e .

3.  Qualora  sia  accer t a t a  la  violazione  di  cui  al  comma  1,  lette ra  g),  l’ammonta r e  del  pagam en to  in  misura
ridot ta  è  dete rmina to ,  da  un  minimo  ad  un  massimo,  con  i  crite ri  di  cui  all’articolo  16  della  legge  24
novembr e  1981,  n.  689  (Modifiche  al  sistema  penale),  da  ultimo  modificato  dall'a r ticolo  52  del  decre to
legislativo  24  giugno  1998,  n.  213  e,  per  la  par te  proporzionale ,  moltiplicando  l’impor to  base  indicato  nella
stessa  lette ra  g)  per  il numero  dei  tartufi  immatu ri  risultan t e  dal  verbale  di  accer t a m e n t o . ”.

 SEZIONE  VI
 Funghi.  Modifiche  alla  legge  regionale  22  marzo  1999  n.  16  (Raccolta  e  commercio  dei  funghi

epigei  spontan ei)  

 Art.  9
 Modifiche  all’articolo  7  della  l.r.  16/1999  

1.  Dopo  il  comma  2  dell’articolo  7  della  legge  regionale  22  marzo  1999,  n.  16  (Raccol ta  e  commercio  dei
funghi  epigei  spontan ei)  è  inserito  il seguen t e :

“2  bis.  Il  personale  in  servizio  presso  gli  Ispet tora t i  micologici  di  cui  all’articolo  19  ed  in  possesso  della
qualifica  di  micologo,  attes t a t a  dal  tesser ino  di  riconoscimen to  di  cui  all’articolo  19,  comma  4,  è
autorizzato:

a)  ad  effet tua re  la  raccolta  di  funghi  epigei  spontan ei  su  tutto  il  terri to rio  regionale ,  in  qualsiasi  giorno
dell’anno,  da  un’ora  prima  del  sorgere  del  sole  ad  un’ora  dopo  il tramon to;

b)  a  raccoglier e  fino  ad  un  massimo  di  tre  esempla r i  per  ogni  specie  di  funghi  epigei,  senza  limitazioni  di
peso,  dimensione  e  grado  di  sviluppo;

c)  ad  utilizzare  per  il traspo r to  anche  conteni tor i  chiusi  o  sigillati. ”.

2.  Dopo  il  comma  2  bis  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  16/1999,  inseri to  dal  comma  1  del  presen te  articolo,  è
aggiunto  il seguen t e :

“2  ter.  L’autorizzazione  di  cui  al  comma  2  bis  è  estesa  al  personale  in  servizio  presso  gli  Ispet tora t i
micologici  per  i  quali  sia  attes t a t a ,  dalla  azienda  unità  sanita ria  locale  (azienda  USL)  di  appar t e n e nz a ,
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l’iscrizione  a  corsi  per  l’ottenime n to  della  qualifica  di  micologo. ”.

 Art.  10  
 Sosti tuzione  dell’ articolo  25  della  l.r.  16/1999  

1.  L’articolo  25  della  l.r.  16/1999,  già  sostituito  dall’articolo  6  della  legge  regionale  21  febbraio  2001,  n.
10,  è  sostitui to  dal  seguen t e:  

“Art.  25  - Sanzioni  amminist r a t ive

1.  Per  la  violazione  delle  disposizioni  di  cui  al  titolo  II  si  applicano  le  seguen t i  sanzioni:

a)  da  euro  30,00  a  euro  180,00  per  chi  effettua  la  raccolta  dei  funghi  epigei  spontane i  senza
l’autorizzazione  di  cui  all’articolo  2  ovvero  con  autorizzazione  scaduta  ovvero  non  avendo  riporta to  la
data  sull’autorizzazione  turistica  e  per  chi  effet tua  la  raccolta  nelle  zone  di  cui  all’ar ticolo  11  e
all’articolo  12  senza  averne  titolo;

b)  da  euro  10,00  a  euro  60,00  per  chi  effet tua  la  raccolta  dei  funghi  epigei  spontane i  senza  avere  con  sé
un  docume n to  di  riconoscime n to,  copia  dell’autorizzazione  a  fini  scientifici  ovvero  la  ricevuta  del
versame n to  degli  impor ti  di  cui  all’ar ticolo  8,  lette r e  a),  b)  e  c),  nonché  i  documen t i  richies ti  ai
sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1  bis,  lette ra  c),  purché  tale  documen t azione  venga  esibita  entro
dieci  giorni  dalla  contes t azione  all’ufficio  da  cui  dipendono  gli  agenti  che  hanno  effet tua to
l’accer t a m e n to ;

c)  da  euro  30,00  a  euro  180,00  per  la  raccolta  effet tua t a  oltre  i limiti  massimi  consen ti t i;

d)  da  euro  50,00  a  euro  300,00  per  la  violazione  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  9,  commi  1  e  2;

e)  da  euro  30,00  a  euro  180,00  per  la  violazione  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  9,  comma  3;

f)  da  euro  5,00  a  euro  30,00  per  ogni  esempla re  raccolto  di  Amanita  caesa re a  allo  stato  di  ovolo  chiuso,
di  Hygrophoru s  marzuolus  o  Calocybe  gambosa  (Tricholoma   georgii)  con  diamet ro  del  cappello
inferiore  a  centime t r i  2,  di  funghi  del  gruppo  Boletus  con  un  cappello  di  diamet ro  inferiore  a
centimet r i  4,  e  comunque  con  un  impor to  massimo  di  euro  1.000,00;

g)  da  euro  30,00  a  euro  180,00  per  la  violazione  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  13,  comma  3;

h)  da  euro  50,00  a  euro  300,00  per  l’esercizio  della  raccolta  nelle  aree  di  cui  all’ar ticolo  13,  comma  4,
salvo  sanzioni  di  importo  maggiore  eventualme n t e  stabilite  dagli  organi  di  gestione;

i) da  euro  30,00  a  euro  180,00  per  l’esercizio  della  raccolta  nelle  aree  di  cui  all’articolo  13,  commi  5  e  6;

l) da  euro  50,00  a  euro  300,00  per  la  violazione  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  13,  comma  7;

m)  da  euro  50,00  a  euro  300,00  per  la  violazione  dei  divieti  tempora n e i  di  cui  all’articolo  14;

n)  da  euro  500,00  a  euro  3.000,00  per  la  tabellazione  di  aree  di  raccolta  riserva t a  a  fini  economici  o  di
raccolta  a  pagam en to ,  in  assenza  di  regolare  autorizzazione  o  per  il  manca to  rispe t to  delle
disposizioni  contenu te  nei  regolamen ti  di  gestione .

2.  Per  la  violazione  delle  disposizioni  di  cui  al  titolo  III  si  applicano  le  seguen t i  sanzioni:

a)  da  euro  130,00  a  euro  780,00  per  la  violazione  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  18,  all’ar ticolo  21,
commi  da  1  a  5  e  all’ar ticolo  21  bis,  comma  1;

b)  da  euro  52,00  a  euro  312,00  per  la  violazione  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  21,  comma  6;

c)  da  euro  130,00  a  euro  780,00  per  la  violazione  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  22. ”.

 SEZIONE  VII
 Turismo.  Modifiche  alla  legge  regionale  23  marzo  2000,  n.  42  (Testo  unico  delle  leggi  regionali

in  mate ria  di  turismo)  

 Art.  11
 Modifiche  all’allegato  A  “Tabella  degli  ambiti  turistici”  della  l.r.  42/2000  

Abrogato.  (3)

 SEZIONE  VIII
 Razze  e  varie tà  locali.  Modifiche  alla  legge  regionale  16  novembr e  2004,  n.  64  (Tutela  e
valorizzazione  del  patrimonio  di  razze  e  varietà  locali  di  interes se  agrario,  zootecnico  e

forestale)  

 Art.  12
 Inserim en to  dell’articolo  5  bis  nella  l.r.  64/2004  

1.  Dopo  l’articolo  5  della  legge  regionale  16  novembre  2004,  n.  64  (Tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio
di  razze  e  varietà  locali  di  interes se  agrar io,  zootecnico  e  forestale)  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  5  bis  - Regist ro  anagrafico
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1.  Al  fine  di  tutela r e  le  razze  e  specie  zootecniche  iscrit te  nei  reper to r i  di  cui  all’articolo  5  e  non
disciplinat e  dalla  normativa  comunita r ia  o  nazionale  possono  essere  istituiti  regis t ri  anagrafici.

2.  Nel  regis t ro  anagrafico  sono  annota t i  gli  animali  riprodu t to r i  di  una  dete r mina t a  razza  o  specie  con
l’indicazione  dei  loro  ascende n t i .

3.  Il  regist ro  anagrafico  è  istituito  e  tenuto  da  una  associazione  di  allevator i  di  rilevanza  regionale  o
provinciale  dotata  di  personalità  giuridica,  che  a  tal  fine  si  dota  di  un  regolamen to  contene n t e ,  in
particola re :

a)  le  norme  di  organizzazione  interna  dell’associazione  per  la  tenuta  del  regis t ro;

b)  le  modalità  di  svolgimen to  della  tenuta  del  regis t ro;

c)  le  disposizioni  relative  ai  requisi ti  necessa r i  per  l’iscrizione  al  regis t ro;

d)  gli  obblighi  degli  allevatori  aderen t i  al  regis t ro.

4.  L’istituzione  del  regist ro  anag rafico  e  il regolamen to  di  cui  al  comma  3  sono  comunica t i  alla  compete n t e
stru t tu r a  della  Giunta  regionale . ”.

 CAPO  III
 Diri t t o  alla  salu t e  e  poli t i ch e  di  solid a r i e t à  socia l e  

 SEZIONE  I
 Servizio  sanita r io  regionale.  Modifiche  alla  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina

del  servizio  sanita r io  regionale)  

 Art.  13  
 Sosti tuzione  dell’ articolo  30  bis  della  l.r.  40/2005  

1.  L’articolo  30  bis  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita rio
regionale),  modificato  dall’ar ticolo  8  della  legge  regionale  22  dicembre  2006,  n.  64,  è  sostitui to  dal
seguen te :

“Art.  30  bis  - Indebita me n to  delle  aziende  e  degli  ESTAV

1.  Le  aziende  sanita rie  possono  contr a r r e  indebi tam e n to ,  previa  autorizzazione,  fino  ad  un  massimo  di
tren ta  anni  unicame n t e  per  il finanziamen to  di  spese  di  investimen to  e  fino  ad  un  ammont a r e  complessivo
delle  relative  rate  per  capitale  ed  interes si  non  superiore  al  15  per  cento  delle  entra t e  proprie  corren t i ,  ad
esclusione  della  quota  di  fondo  sanita r io  regionale  di  par te  corren te  loro  att ribui to  ed  avendo  a
riferimen to  l’insieme  delle  aziende  sanita r ie  nonché  degli  enti  di  cui  al  comma  4.

2.  Le  aziende  sanita r ie  possono  essere  autorizzat e ,  in  rappor to  alle  finalità  di  cui  al  comma  1,  a
rinegoziare  il proprio  indebi tame n to  anche  mediante  allungam e n t o  della  scadenza.  

3.  La  Giunta  regionale  autorizza  le  operazioni  di  indebita me n to  con  propria  deliberazione,  previa  verifica
della  congrui t à  tra  la  tipologia  dell’investime n to  e  la  dura t a  del  finanziamen to,  nonché  previa  analisi  e
valutazione  economica  della  capaci tà  delle  aziende  sanita rie  di  far  fronte  agli  oneri  consegue n t i ,  e  del
complessivo  rispet to  del  limite  giuridico  di  indebita me n to  di  cui  al  comma  1.

4.  In  casi  eccezionali  debitame n t e  motivati  nella  deliberazione  di  cui  al  comma  3,  gli  Enti  per  i  servizi
tecnico- amminist r a t ivi  di  area  vasta  (ESTAV),  nell’ambito  dei  limiti  complessivi  di  cui  al  comma  1,  possono
essere  autorizzat i  a  contra r r e  indebitam e n to .  In  tal  caso  la  Giunta  regionale  assicura ,  a  valere  sul  fondo
sanita rio  regionale  e  per  l’inter a  dura t a  dell’operazione,  le  risorse  necessa r i e  alla  coper tu r a  degli  oneri  di
ammort a m e n t o  del  debito. ”.

 Art.  14
 Modifiche  all’articolo  50  della  l.r.  40/2005  

1.  Al comma  4  dell’articolo  50  della  l.r.  40/2005  dopo  le  parole:  “ dalla  presen te  legge. ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “La  Giunta  esprime  il  proprio  parere  entro  il  termine  di  quaran t a  giorni  dalla  data  di
ricevimen to,  decorso  il quale  il diret tor e  può  procede r e  all’approvazione  dello  sta tu to  aziendale . ”

 Art.  15
 Modifiche  all’articolo  57  della  l.r.  40/2005  

1.  Al  comma  2  dell’articolo  57  della  l.r.  40/2005,  le  parole:  “ i  responsa bili  di  cui  all’ar ticolo  68 ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “i responsabili  di  cui  all’articolo  64 ”.

 Art.  16  - Inserim en to  dell’articolo  101  bis  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  101  della  l.r.  40/2005  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  101  bis  -  Svolgimen to  in  forma  unificata  delle  procedu re  concorsu ali  per  il  reclutam e n to  del
personale
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1.  L’ESTAV può  espleta r e  concorsi  in  forma  unificata  per  le  aziende  sanita rie  comprese  nell’area  vasta.

2.  Il  presiden t e  e  i  componen t i  delle  commissioni  esamina t r ici  dei  concorsi  di  cui  al  comma  1  vengono
individua ti  tra  il personale  in  servizio  nelle  aziende  dell’area  vasta.  

3.  La  disposizione  di  cui  al  comma  2  trova  applicazione  anche  nel  caso  in  cui  vengano  indet te  procedu r e
selet t ive  per  l’individuazione  del  diret tor e  amminist r a t ivo  e  del  diret tor e  sanita rio  delle  aziende
nell’ambito  dell’area  vasta .

4.  La  scelta  e  la  designazione  del  presiden t e  e  dei  componen ti  delle  commissioni  esamina t r ic i  dei  concorsi
di  cui  al  comma  1  sono  effettua t e  rispe t tivame n t e  dal  comitato  di  area  vasta  di  cui  all’ar ticolo  9  e  dal
collegio  di  direzione  di  area  vasta  di  cui  all’articolo  49.

5.  Le  gradua to ri e  dei  concorsi  espleta ti  dall’ESTAV,  ancorché  non  in  forma  unificata ,  possono  essere
utilizzate  da  tutte  le  aziende  sanita r ie  compres e  nell’area  vasta . ”.

 Art.  17
 Modifiche  all’articolo  107  della  l.r.  40/2005  

1.  Il  comma  1  bis  dell’ar ticolo  107  della  l.r.  40/2005  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1  bis.  Lo  schema  del  regolamen to  genera le  e  delle  eventuali  successive  modifiche  e  integrazioni  è
trasmesso  alla  Giunta  regionale  al  fine  di  acquisirne  il  parere .  La  Giunta  regionale  esprime  il  proprio
parere  entro  il  termine  di  quaran ta  giorni  dalla  data  di  ricevimento,  decorso  il  quale  si  può  procede r e
all’approvazione . ”.

 SEZIONE  II
 Funzioni  amminis t r a t ive.  Modifiche  alla  legge  regionale  26  novembr e  1998,  n.  85  (Attribuzione

agli  enti  locali  e  disciplina  gener a le  delle  funzioni  e  dei  compiti  amminis t r a t ivi  in  mate ria  di
tutela  della  salute,  servizi  sociali,  istruzione  scolastica ,  formazione  professionale,  beni  e  attività

culturali  e  spett acolo,  conferi ti  alla  Regione  con  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112 ) 

 Art.  18
 Modifiche  all’articolo  11  della  l.r.  85/1998  

1.  Al comma  4  dell’ar ticolo  11  della  legge  regionale  26  novembr e  1998,  n.  85  (Attribuzione  agli  enti  locali
e  disciplina  generale  delle  funzioni  e  dei  compiti  amminist r a t ivi  in  mate ria  di  tutela  della  salute,  servizi
sociali,  istruzione  scolastica ,  formazione  professionale ,  beni  e  attività  culturali  e  spet t acolo,  conferi ti  alla
Regione  con  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112)  dopo  la  parola  “ decre to ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “,  e  la  corresponsione,  ai  sensi  dell’ar ticolo  115  del  decre to  stesso,  dell’indennizzo  di  cui  alla
legge  25  febbraio  1992,  n.  210  (Indennizzo  a  favore  di  sogget t i  danneggia t i  da  complicanze  di  tipo
irreversibile  a  causa  di  vaccinazioni  obbligator ie ,  trasfusioni  e  somminis t r azione  di  emoderiva t i). ”.

2.  Il  comma  7  dell’articolo  11  della  l.r.  85/1998  è  sostituito  dal  seguen te :

“7.  Le  modalità  di  esercizio  delle  funzioni  di  cui  ai  commi  4,  5  e  6  sono  dete rmina te  con  deliberazione  della
Giunta  regionale . ”.

 SEZIONE  III
 Fondazione  toscana  Gabriele  Monas t e r io.  Modifiche  alla  legge  regionale  21  giugno  2006,  n.  25

(Istituzione  della  Fondazione  toscan a  Gabriele  Monas t e rio  per  la  ricerca  medica  e  di  sanità
pubblica)  

 Art.  19
 Inserim en to  dell’articolo  3  bis  nella  l.r.  25/2006  

1.  Dopo  l’articolo  3  della  legge  regionale  21  giugno  2006,  n.  25  (Istituzione  della  Fondazione  toscana
Gabriele  Monast e r io  per  la  ricerca  medica  e  di  sanità  pubblica)  è  inserito  il seguen te :

“Art.  3  bis  - Inquadr a m e n to  della  fondazione  nell’ambito  del  sistema  sanita r io  regionale .  

1.  La  fondazione  partecipa  alle  attività  del  servizio  sanita r io  regionale  (SSR)  come  presidio  ospedalie ro
specialistico  nell’ambito  dell’area  vasta  nord- ovest  e  in  relazione  ai  rappor t i  convenzionali  con  le  aziende
sanitar ie  toscane .  Svolge  attività  di  ricerca,   sperimen t azione  e  formazione  in  collaborazione  con  le
universi tà  e  le  aziende  ospedalie ro- universi ta r ie  per  il miglioram en to  e  lo  sviluppo  dell’assis tenza  nel  SSR.

2.  Al  fine  di  assicura r e  la  coerenza  del  piano  aziendale  della  fondazione  con  gli  obiet tivi  degli  atti  di
progra m m a zione  di  area  vasta ,  il  diret tor e  general e  della  fondazione  o  suo  delega to  partecipa  alle  attività
del  comitato  di  area  vasta  nord- ovest  finalizzate  alla  elaborazione  del  piano  di  area  vasta  e  si  relaziona  in
ambito  regionale  per  le  medesime  finalità  con  gli  altri  comitati  di  area  vasta .

3.  Per  la  remuner azione  delle  attività  assis tenziali  e  le  funzioni  di  riferimen to  regionale  e  di  elevata
qualificazione  e  innovazione  svolte  dalla  fondazione  a  favore  del  SSR,  si  applica  la  disciplina  previs ta  per  il
finanziame n to  delle  aziende  ospedalie ro- universi ta r ie  di  cui  all’ar ticolo  28,  commi  1  e  2,  della  legge
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regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita rio  regionale). ”.

 SEZIONE  IV
 Attività  di  estetica.  Modifiche  alla  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  28  (Disciplina  delle

attività  di  este tica  e  di  tatuaggio  e  piercing)  

 Art.  20
 Modifiche  all' articolo  6  della  l.r.  28/2004  

1.  La  lette r a  b)  del  comma  2  dell'ar ticolo  6  della  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  28  (Disciplina  delle
attività  di  estet ica  e  di  tatuaggio  e  piercing)  è  sostituita  dalla  seguen te :

“b)  le  modalità  per  la  presen t azione  della  dichia razione  d'inizio  attività  di  cui  all'ar t icolo  7,  nonché  per  la
sospensione  e  la  cessazione  dell'a t t ività  nei  casi  di  cui  agli  articoli  11  e  12; ”.

 Art.  21
 Sosti tuzione  dell' articolo  7  della  l.r.  28/2004  

1.  L'ar ticolo  7  della  l.r.  28/2007  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  7  - Dichiarazione  d'inizio  attività

1.  Le  attività  di  cui  all'ar t icolo  1  sono  sogget t e  a  dichiarazione  d'inizio  attività  attes t a n t e  il  rispet to  di
quanto  previsto  dalla  legge  e  dai  regolamen ti  regionale  e  comunale.

2.  La  dichiar azione  d'inizio  attività  è  presen ta t a  al  comune  ove  si  svolge  l'attività  che  può  essere  iniziata
dalla  data  di  presen tazione  della  dichiar azione .

3.  Il  comune,  in  caso  di  accer t a t a  carenza  delle  condizioni,  modalità  e  fatti  legittiman ti ,  nel  termine  di
tren ta  giorni  dal  ricevimento  della  dichia razione,  adot ta  motivati  provvedimen t i  di  divieto  di  prosecuzione
dell 'a t t ività  e  di  rimozione  dei  suoi  effet ti,  salvo,  ove  ciò  sia  possibile  che  l'inte re s sa to  provveda  a
conforma r e  l'at tività  ed  i suoi  effetti  alla  norma tiva  vigente  entro  un  termine  fissato  dal  comune  e  in  ogni
caso  non  inferiore  a  tren ta  giorni.

4.  Il  comune  trasme t t e  la  dichia razione  d'inizio  attività  all'azienda  USL  ai  fini  dell'ese r cizio  delle  funzioni
di  vigilanza  e  controllo  previs te  all'ar t icolo  11. ”.

 Art.  22
 Modifiche  all' articolo  12  della  l.r.  28/2004  

1.  Il comma  1  dell'ar ticolo  12  della  l.r.  28/2004  è  sostituito  dal  seguen t e :

“1.  Chiunque  eserci ta  l'attività  senza  il  titolo  abilita tivo  di  cui  all'ar t icolo  7  è  punito  con  la  sanzione
amminist r a t iva  del  pagame n to  al  comune  sede  dell'a t t ività  di  una  somma  da  euro  2.000,00  a  euro
10.000,00. ”.

2.  Al  comma  4  dell'ar t icolo  12  della  l.r.  28/2004  la  parola  “ autorizzazione ”  è  sostituita  con  la  parola
“attività ”.

3.  Al  comma  5  dell'ar t icolo  12  della  l.r.  28/2004  la  parola  “ autorizzazione ”  è  sostituita  con  la  parola
“attività ”.

4.  Al comma  7  dell'ar t icolo  12  della  l.r.  28/2004  le  parole  “ revoca  l'autorizzazione  e ” sono  soppres s e .

 SEZIONE  V
 Labora to ri  di  analisi.  Modifiche  alla  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.  9  (Istituzione  dell’elenco
regionale  dei  labora to ri  che  effet tuano  analisi  nell’ambito  delle  procedu r e  di  autocon t rollo  delle

indust rie  aliment a r i )  

 Art.  23
 Modifiche  all’articolo  3  della  l.r.  9/2006  

1.  Il  comma  5  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  9  marzo  2006  n.  9  (Istituzione  dell’elenco  regionale  dei
labora tor i  che  effettuano  analisi  nell’ambito  delle  procedur e  di  autocont rollo  delle  indus t rie  alimenta r i )  è
sostitui to  dal  seguen te :

“5.  Copia  dell’elenco  di  cui  al  presen t e  articolo  è  trasmesso  dalla  Regione  ai  ministe r i  interes sa t i . ”.

 Art.  24  - Modifiche  all’articolo  4  della  l.r.  9/2006  

1.  Al comma  1  dell’articolo  4  della  l.r.  9/2006,  le  parole:  “ da  un  organismo  di  accredi t am e n to  conforme  ai
criteri  genera li  stabiliti  dalla  norma  UNI  CEI  EN  ISO/IEC  17011. ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “da  un
organismo  di  accredi ta m e n to  riconosciu to  conforme  ai  requisi ti  genera li  stabiliti  dalla  norma  UNI  CEI  EN
ISO/IEC  17011,  secondo  i meccanismi  di  valutazione  previs ti  dalla  norma  stessa. ”.

 Art.  25  - Modifiche  all’articolo  6  della  l.r.  9/2006  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  29/1 2 / 2 0 1 6



Organi  della  Regione  l.r.  40/2007 8

1.  L’articolo  6  della  l.r.  9/2006  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  6  - Sogget ti  destina t a r i

1.  L’iscrizione  nell’elenco  di  cui  all’articolo  3  può  essere  richies t a  dai  responsabili  di  labora tor i  presen t i
sul  territo r io  regionale,  i quali:

a)  siano  già  inseri ti  in  elenchi  provvisori  precede n t e m e n t e  predispos t i  ai  fini  dell’autocont rollo  delle
indust r ie  aliment a r i ,  facendo  riferimen to  alla  documen t azione  ed  agli  atti  già  presen ta t i  a  tal  fine;

b)  non  siano  iscrit ti  negli  elenchi  di  cui  alla  lette r a  a),  ma  risultino  già  operan t i  ai  sensi  del  decre to
legislativo  26  maggio  1997,  n.  155  (Attuazione  della  diret t iva  93/43/CEE  e  della  diret t iva  96/3/CE
concern e n t i  l’igiene  dei  prodot ti  alimenta r i );

c)  non  siano  iscrit ti  negli  elenchi  di  cui  alla  lette ra  a)  ed  intenda no  iniziare  a  svolgere  attività  di  analisi
nell’ambito  dell’autocont rollo  delle  indust r ie  alimenta r i . ”.

 Art.  26  - Modifiche  all’articolo  7  della  l.r.  9/2006  

1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  9/2006  sono  soppres se  le  seguen t i  parole:  “ ,  ove  già  operan t i  ai
sensi  e  per  gli  effetti  del  decre to  legislativo  26  maggio  1997,  n.  155  (Attuazione  della  diret t iva  93/43/CEE
e  della  diret t iva  96/3/CE  concern en t i  l'igiene  dei  prodot ti  alimenta r i) ”.

 Art.  27  - Modifiche  all’articolo  9  della  l.r.  9/2006  

1.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  9  della  l.r.  9/2006  è  inserito  il seguen t e :  

“2  bis.  I  dati  relativi  all’iscrizione  nell’elenco  regionale  sono  riporta t i  sui  rappor t i  di  prova  riferiti  ad
analisi  effet tua t e  dai  labora to r i  ai  fini  dell’autocon t rollo  delle  indus t rie  alimenta r i . ”.

 Art.  28  - Modifiche  all’articolo  11  della  l.r.  9/2006  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  9/2006,  la  parola  “ tempes t ivam e n t e ”  è  sostituita  dalle  seguen t i:
“entro  sette  giorni ”.

2.  Il  comma  3  dell’articolo  11  della  l.r.9/2006  è  sostitui to  dal  seguen te :

“3.  Qualora  dalle  comunicazioni  di  cui  ai  commi  1  e  2  risulti  il  venir  meno  di  uno  dei  requisi ti  di  cui
all’articolo  4,  l’azienda  USL  le  trasme t t e  entro  quat tordici  giorni  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  alla
tenuta  dell’elenco,  ai  fini  dell’adozione  dei  provvedimen t i  necessa r i  e  dell’aggiorna m e n to  dell’elenco. ”.

 Art.  29  - Modifiche  all’articolo  16  della  l.r.  9/2006  

1.  All’articolo  16  della  l.r.  9/2006  le  parole  “Decorsi  cento t ta n t a  giorni ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“Decorsi  trecentoses s a n t a c inq u e  giorni ”.

 SEZIONE  VI
 Tutela  sanita r ia  dello  sport .  Modifiche  alla  legge  regionale  9  luglio  2003,  n.  35  (Tutela  sanita r ia

dello  spor t)  

 Art.  30  
 Modifiche  all’articolo  4  della  l.r.  35/2003  

1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  9  luglio  2003,  n.  35  (Tutela  sanita ria  dello  sport)  le
parole:  “18  febbraio  1983 ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “18  febbraio  1982 ”.

 Art.  31
 Modifiche  all’articolo  5  della  l.r.  35/2003  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  35/2003  le  parole:  “ 18  febbraio  1983 ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“18  febbraio  1982 ”.

2.  Al comma  3  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  35/2003  le  parole:  “ 18  febbraio  1983 ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“18  febbraio  1982 ”.

 SEZIONE  VII
 Traspor to  pubblico  locale.  Modifiche  alla  legge  regionale  23  dicembr e  1998,  n.  100  (Disciplina

tariffaria  di  traspor to  pubblico  locale  in  favore  di  particolari  categorie)  

 Art.  32
 Modifiche  all’articolo  2  della  l.r.  100/1998  

1.  La  lette r a  g)  del  comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  23  dicembre  1998,  n.  100  (Disciplina
tariffaria  di  traspo r to  pubblico  locale  in  favore  di  par ticola ri  categorie)  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :
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“g)  ai  Cavalieri  di  Vittorio  Veneto,  ai  titolari  del  diploma  d’onore  al  comba t t e n t e  istituito  con  legge  16
marzo  1983,  n.  75  (Concessione  di  un  diploma  d'onore  attes t an t e  la  qualifica  di  combat t en t e  per  la  liber tà
d'Italia  1943- 1945),  ai  decora t i  al  valor  militare ,  ai  persegui t a t i  politici  antifascis ti  o  razziali  riconosciu ti; ”.

 Art.  33
 Sosti tuzione  dell’ articolo  4  della  l.r.  100/1998  

1.  L’articolo  4  della  l.r.  100/1998  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  4  - Criteri  per  la  dete rminazione  del  reddi to

1.  I  limiti  di  reddito  previsti,  rispet tivame n t e ,  quali  condizione  per  il  rilascio  dei  titoli  di  viaggio  in  favore
dei  cittadini  di  età  superiore  ai  sessan tac inq ue  anni  ai  sensi  dell'ar t icolo  2,  lette ra  h),  e  quali  condizione
per  l'accesso  alla  fruizione  delle  riduzioni  di  tariffa,  vengono  stabiliti  a  segui to  della  valutazione  della
situazione  economica  del  richieden te ,  effettua t a  con  lo  strumen t o  dell’indica to re  della  situazione
economica  equivalen te  (ISEE),  disciplina to  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  109  (Definizioni  di
criteri  unificati  di  valutazione  della  situazione  economica  dei  sogget t i  che  richiedono  prest azioni  sociali
agevolat e ,  a  norma  dell’ar ticolo  59,  comma  51  della  l.  27  dicembr e  1997,  n.  449),  modificato  dal  decre to
legislativo  3  maggio  2000,  n.  130. ”.

 CAPO  IV
 Poli t i c h e  del  lavoro  

 SEZIONE  I 
 Modifiche  alla  legge  regionale  26  luglio  2002  n.  32  (Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione

Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  formazione  professionale  e  lavoro)  

 Art.  34
 Modifiche  all’articolo  10  della  l.r.  32/2002  

1.  Il  comma  6  dell’ar ticolo  10  della  legge  regionale  26  luglio  2002  n.  32  (Testo  unico  della  norma tiva  della
Regione  Toscana  in  mater ia  di  educazione ,  istruzione,  formazione  professionale  e  lavoro)  è  sostituito  dal
seguen te :

“6.  La  Giunta  regionale  approva  il  bilancio  previsionale  economico  delle  aziende  con  l'allegato  piano  di
attività  annuale ,  previa  espre ssione  del  parere  del  Consiglio  regionale . ”.  

2.  Dopo  il comma  6  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  32/2002  è  inserito  il seguen t e :

“6  bis.  Il  Consiglio  regionale  verifica  i  risulta ti  finali  del  controllo  di  gestione  e  approva  il  conto  di
esercizio  delle  aziende. ”.

3.  Al comma  8  dell’articolo  10  della  l.r.  32/2002  sono  soppres se  le  seguen t i  parole:  “ ai  sensi  dell’ar ticolo
58  dello  Statu to. ”.

 Art.  35  - Sostituzione  dell’ articolo  16  della  l.r.  32/2002  

1.  L’articolo  16  della  l.r.  32/2002  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  16  - Formazione  professionale

1.  Il  sistema  regionale  della  formazione  professionale  ha  le  seguen t i  finalità:

a)  assicura r e  standa rd  di  qualità  dell'offer t a  formativa  mediante  l'innovazione  dei  profili  e  delle
compete nze  degli  opera to r i  della  formazione,  lo  sviluppo  e  l'innovazione  dei  modelli  formativi  e  delle
modalità  di  erogazione  dell'offer ta;

b)  ridur r e  il dislivello  qualita tivo  e  quanti ta tivo  fra  la  domanda  e  l'offer ta  di  lavoro;

c)  promuover e  la  formazione  professionale  in  quanto  servizio  di  intere sse  general e  volto  a  rende r e
effettivo  il dirit to  al  lavoro  ed  alla  sua  libera  scelta ,  favorendo  la  cresci ta  della  cultura  professionale;

d)  assicura r e  attività  di  qualificazione,  riqualificazione,  specializzazione  e  riconversione  professionale . ”.

 Art.  36  - Modifiche  all’articolo  17  della  l.r.  32/2002  

1.  Alla  letter a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  17  della  l.r.  32/2002,  dopo  la  parola  “ convenzione ”,  sono
aggiunte  le  seguen t i:  “o contra t to ”.

2.  Al  comma  5  dell’articolo  17  della  l.r.  32/2002,  la  parola  “ convenziona te ”  è  sostituita  dalle  seguen t i:
“svolte  mediante  la  convenzione ”.

 Art.  37  - Modifiche  all’articolo  22  ter  della  l.r.  32/2002  

1.  Al comma  1  dell’articolo  22  ter  della  l.r.  32/2002,  inseri to  dall'ar t icolo  2  della  legge  regionale  4  agosto
2003,  n.  42,  la  parola  “compres e ” è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “escluse ”.
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 CAPO  V
 Poli t i c h e  terr i t o r i a l i  e  amb i e n t a l i  

 SEZIONE  I
 Inquiname n to  acustico.  Modifiche  alla  legge  regionale  1  dicembr e  1998  n.  89  (Norme  in

materia  di  inquinam e n to  acustico)  

 Art.  38
 Inserim en to  dell’articolo  17  bis  nella  l.r.  89/1998  

1.  Dopo  l’articolo  17  della  legge  regionale  1  dicembr e  1998  n.  89  (Norme  in  mater ia  di  inquiname n to
acustico)  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  17  bis  - Prima  attuazione  del  d.lgs.  194/2005

1.  Il  Comune  di  Firenze  è  individua to  come  agglomera to  con  più  di  250.000  abitan t i  per  gli  effet ti  del
decre to  legislativo  19  agosto  2005,  n.  194  (Attuazione  della  diret t iva  2002/49/CE  relativa  alla
dete rminazione  e  alla  gestione  del  rumore  ambientale).

2.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  individua t i  gli  agglomer a t i  compresi  fra  100.000  e
250.000  abitan ti  per  gli  effetti  del  d.lgs.  194/2005.

3.  Il  Comune  di  Firenze  è  l’autori tà  competen t e  all’elaborazione  delle  mappe  acustiche  stra tegiche  e  dei
dati  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette ra  a),  nonché  dei  piani  di  azione  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,
lette r a  a)  del  d.lgs.  194/2005,  per  l’agglomer a to  di  cui  al  comma  1  del  presen te  articolo.  

4.  Il  comune  ricompre so  nell’agglome r a to  avente  il  maggior  numero  di  abitan ti  è  l’autori tà  competen t e
all’elaborazione  delle  mappe  acustiche  strat egiche  e  dei  dati  di  cui  all’articolo  3,  comma  3,  lette ra  a),
nonché  dei  piani  di  azione  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  3,  lette r a  a)  del  d.lgs.  194/2005,  per  gli  agglomera t i
individua ti  nella  deliberazione  di  cui  al  comma  2  del  presen t e  articolo. ”.

 SEZIONE  II
 Emergenza  idrica.  Modifiche  alla  legge  regionale  21  maggio  2007,  n.  29  (Norme  per

l’emerg enza  idrica  per  l’anno  2007.  Modifiche  alla  legge  regionale  21  luglio  1995,  n.  81  “Norme
di  attuazione  della  legge  5  gennaio  1994,  n.  36  (Disposizioni  in  mate ria  di  risorse  idriche)"  e

alla  legge  regionale  11  dicembr e  1998  n.  91  “Norme  per  la  difesa  del  suolo”)  

 Art.  39
 Modifiche  all’articolo  1  della  l.r.  29/2007  

1.  Dopo  il comma  1  della  legge  regionale  21  maggio  2007,  n.  29  (Norme  per  l’emergenz a  idrica  per  l’anno
2007.  Modifiche  alla  legge  regionale  21  luglio  1995,  n.  81  “Norme  di  attuazione  della  legge  5  gennaio
1994,  n.  36.  (Disposizioni  in  mater ia  di  risorse  idriche)"  e  alla  legge  regionale  11  dicembr e  1998  n.  91
“Norme  per  la  difesa  del  suolo”)  è  inserito  il seguen t e :

“1  bis.  In  caso  di  supera m e n to  dello  stato  di  emergenza  idrica  idropotabile,  la  Giunta  regionale ,  anche  su
propos t a  delle  province  e  degli  ATO,  può  dichia ra r n e  la  cessazione,  con  propria  deliberazione ,  anche  per
parti  del  terri to rio  regionale . ”.

 Art.  40
 Modifiche  all’articolo  5  della  l.r.  29/2007  

1.  Il  comma  1  dell’articolo  5  della  l.r.  29/2007  è  sostituito  dal  seguen t e :

“1.  Le  province,  a  seguito  della  dichiar azione  dello  sta to  di  emerge nza  idrica  idropotabile  di  cui  all’articolo
1,  sulla  base  dei  piani  opera tivi  per  l’emergenza  idrica  di  cui  all’ar ticolo  7  bis  della  l.r.  81/1995,  sentite  le
autorità  di  bacino,  possono  procede r e :

a)  alla  sospensione  del  rilascio  di  nuove  concessioni  o  autorizzazioni  al  prelievo  idrico  per  usi  diversi  da
quello  idropotabile;

b)  alla  emanazione  dei  provvedimen t i  limitativi  di  propria  competenza ,  in  mate ria  di  usi  idrici  diversi  da
quello  idropotabile. ”.

2.  Il  comma  2  dell’articolo  5  della  l.  r.  29/2007  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“2.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  non  si  applicano:

a)  alle  concessioni  ad  uso  zootecnico  per  le  quali  è  prescri t t a  la  potabilità  delle  acque;

b)  alle  concessioni  ad  uso  diverso  da  quello  idropotabile,  i  cui  titolari  utilizzino  sistemi  di  risparmio
dell'acqua . ”.

 CAPO  VI
 Bilanc i o  e  finan z e  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  29/1 2 / 2 0 1 6



Organi  della  Regione  l.r.  40/2007 11

 SEZIONE  I
 Tributi  regionali.  Modifiche  alla  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  31  (Norme  genera li  in

materia  di  tributi  regionali)  

 Art.  41
 Modifiche  all’articolo  16  della  l.r.  31/2005  

1.  Al comma  3  dell’articolo  16  della  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  31  (Norme  generali  in  mater ia  di
tributi  regionali)  le  parole:  “entro  il  termine  di  sessant a  giorni  dalla  notificazione  della  car tella  di
pagam e n to ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “prima  dell’inizio  della  procedur a  esecutiva ”.

 SEZIONE  II  
 Tributo  per  il deposito  in  discarica.  Modifiche  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25

(Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquinati)  

 Art.  42
 Modifiche  all’articolo  15  della  l.r.  25/1998  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  15  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei
rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti)  le  parole:  “di  cui  all’ar t.  24  del  decre to ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“di  cui  all’ar ticolo  205,  comma  1,  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mater ia
ambiental e) ”.

 Art.  43
 Sosti tu zione  dell’articolo  30  bis  nella  l.r.  25/1998  

1.  L’articolo  30  bis  della  l.r.  25/1998  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  30  bis  - Disposizioni  per  la  dete r minazione  dell’ammonta r e  del  tribu to  speciale  dovuto  per  il deposito
in  discarica  dei  rifiuti  urbani  ed  assimilati  agli  urbani

1.  A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2006  il  tribu to  disciplina to  dalla  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  60
(Disposizioni  per  l’applicazione  del  tributo  speciale  per  il  deposito  in  discar ica  dei  rifiuti  solidi  di  cui
all’articolo  3  della  l.  28  dicembre  1995,  n.  549),  da  ultimo  modificata  dalla  legge  regionale  27  dicembr e
2005,  n.  70,  è  dete r mina to,  per  i rifiuti  urbani  ed  assimilati  agli  urbani,  sulla  base  dei  seguen t i  param e t r i
riferiti  a  ciascun  comune:

a)  grado  di  efficienza  della  raccolta  differenzia t a ,  espre sso  in  percen tu a l e  rispe t to  alla  quant i tà
complessiva  di  rifiuti  prodot t i;

b)  produzione  annua  pro- capite  di  rifiuti.

2.  L’ammonta r e  del  tribu to  dovuto  è  calcolato  secondo  gli  scaglioni  stabiliti  dalla  tabella  riporta t a
nell’allega to  alla  presen te  legge.

3.  Per  i  comuni  ricaden t i  negli  ATO  che  hanno  provvedu to  alla  costituzione  delle  comunità  d’ambito
secondo  quanto  previsto  all’articolo  23,  e  nei  quali  sia  stato  consegui to  l’obiettivo  di  raccolta  differenzia t a
di  cui  all’ar ticolo  205,  comma  1,  del  d.lgs.  152/2006,  la  quota  di  tributo  relativa  alla  raccol ta  differenzia t a
è  dete rmina t a  sulla  base  degli  obiet tivi  raggiun ti  dall’ATO,  se  più  favorevoli  rispe t to  a  quelli  raggiunt i  dal
comune .

4.  Per  i piccoli  comuni  in  situazione  di  maggiore  disagio,  che  possono  essere  destina t a r i  del  contribu to  di
cui  all’ar ticolo  4  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  39  (Norme  a  favore  dei  comuni  montani  e  dei
piccoli  comuni  in  situazioni  di  disagio.  Modifiche  alla  legge  regionale  7  maggio  1985,  n.  57  “Finanziam e n t i
per  la  redazione  e  l’attuazione  di  piani  di  recupe ro  del  patrimonio  edilizio  esisten t e”.  Modifiche  alla  legge
regionale  2  novembre  1999,  n.  58  “Norme  sulla  tutela  dell’ar tigiana to  artis tico  e  tradizionale  toscano  e
disposizioni  in  mate ria  di  oneri  contribu t ivi  per  gli  apprendis ti  artigiani”),  i  quali  abbiano  prodot to  una
quanti tà  di  rifiuti  inferiore  o pari  a  500  chilogram mi  per  abitan t e  l’anno,  l’ammonta r e  del  tributo  dovuto  ai
sensi  dei  commi  1  e  2  è  ridot to  di  euro  3,00.  Tale  riduzione  non  può  compor t a r e  la  diminuzione  del  tributo
dovuto  al  di  sotto  della  misura  minima  prevista  dall’articolo  3,  comma  29,  della  legge  28  dicembre  1995,  n.
549  (Misure  di  razionalizzazione  della  finanza  pubblica),  modificato  dall'ar ticolo  26  della  legge  18  aprile
2005,  n.  62.

5.  L’accer t a m e n to  dei  livelli  di  raccolta  differenzia t a  e  di  produzione  dei  rifiuti  annui  pro- capite ,  anche  ai
fini  dell’applicazione  dell’addizionale  prevista  al  comma  8,  è  effettua to  annualmen t e  con  atto  del  dirigente
della  competen t e  strut tu r a ,  entro  la  data  e  secondo  le  modalità  stabilite  dalla  deliberazione  di  cui
all’articolo  15,  comma  1.  Tale  deliberazione,  avuto  riguardo  anche  agli  standa r d  del  sistema  informativo
regionale  ambientale  (SIRA),  individua  i  formati ,  i  termini  e  le  modalità  di  trasmissione  dei  dati,  che  i
comuni  sono  tenut i  a  comunica r e  ai  fini  della  suddet t a  cer tificazione.

6.  Ai  fini  di  cui  al  presen t e  articolo,  l’omessa  comunicazione  dei  dati  di  cui  al  comma  5  e  la  ritarda t a
comunicazione  degli  stessi  oltre  sessant a  giorni  dal  termine  stabilito  compor t ano  l’applicazione  del  tributo
nella  misura  massima  di  25,82  euro  a  tonnella ta ,  prevista  dall’articolo  3  della  l.  549/1995.
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7.  L’ammonta r e  del  tribu to  è  annualme n t e  ridete r mina to  a  decorre r e  dal  primo  giorno  del  trimes t r e
immedia t a m e n t e  successivo  all’adozione  dell’at to  del  dirigente  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  al  comma
5.  Dallo  stesso  termine  si  applica  l’addizionale  del  20  per  cento  ai  comuni  nella  condizione  di  cui  al  comma
9,  accer t a t a  dall’atto  del  dirigente  della  compete n t e  strut tu r a .

8.  L’addizionale  del  20  per  cento  al  tribu to  speciale  per  il  deposito  in  discarica  dei  rifiuti  solidi,  previs ta
dall’articolo  205,  comma  3  del  d.lgs.  152/2006,  è  applicabile  nelle  ipotesi  in  cui  non  siano  consegui ti  a
livello  di  ATO gli  obiet tivi  minimi  di  raccol ta  differenzia t a ,  di  cui  all’articolo  205,  comma  1.

9.  L’addizionale  di  cui  al  comma  8  è  versa t a  alla  Regione  Toscana  dai  sogget t i  passivi  individua ti
dall’articolo  3  della  l.r.  60/1996,  che  la  applicano  ai  comuni  che  nell’ambito  dell’ATO  di  appar t e n e nz a  non
hanno  raggiun to  gli  obiet tivi  minimi  di  raccolta  differenzia t a .

10.  Una  quota  pari  al  90  per  cento  delle  somme  effet tivame n t e  incassa t e  ai  sensi  del  comma  8  è
riassegn a t a  sui  bilanci  degli  esercizi  successivi  per  il  finanziame n to  di  intervent i  diret t i  a  ridur r e  la
produzione  di  rifiuti  nonché  ad  incentivare  il  sistema  di  raccol ta  differenzia t a  secondo  le  modalità  di  cui
alla  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14  (Istituzione  del  piano  regionale  di  azione  ambientale).  La
restan t e  quota  del  10  per  cento  è  destina t a  alle  province  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  controllo  e  con  le
modalità  di  ripar to  previs te  dalla  l.r.  60/1996. ”.

 Art.  44
 Abrogazione  dell’ articolo  30  ter  della  l.r.  25/1998  

1.  L’articolo  30  ter  della  l.r.  25/1998  è  abroga to.

 Art.  45
 Inserim en to  dell’articolo  31  ter  nella  l.r.  25/1998  

1.  Dopo  l’articolo  31  bis  della  l.r.  25/1998,  introdot to  dalla  legge  regionale  27  dicembr e  2005,  n.  70,  è
inseri to  il seguen t e :

“Art.  31  ter  -  Disposizioni  transi torie  concerne n t i  l’addizionale  al  tributo  speciale  per  il  deposito  in
discarica  dei  rifiuti  solidi

1.  In  sede  di  prima  applicazione  l’addizionale  previs ta  dall’articolo  30  bis,  comma  8,  si  applica  a  decorr e r e
dal  secondo  trimes t r e  successivo  all’adozione  dell’atto  del  dirigente  della  competen t e  strut tu r a  di  cui
all’articolo  30  bis,  comma  5,  relativo  all’accer t a m e n t o  dei  livelli  di  raccolta  differenzia t a  raggiunt i
nell’anno  2006. ”.

 Art.  46
 Sosti tuzione  dell’allegato  B  della  l.r.  25/1998  

 1 .  A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2008  la  tabella  di  cui  all’allegato  B  della  l.r.  25/1998  è  sostitui ta  dalla
seguen t e :

“Tabella  dete r minazione  ammont a r e  tributo  – articolo  30  bis  

2.  A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2008  l’allega to  alla  l.r.  25/1998,  denomina to  “ Allegato  B”,  è  rinomina to
come  segue:  “Allegato  A”.  

 SEZIONE  III
 Commercializzazione  dei  vegetali  e  dei  prodot ti  vegetali.  Modifiche  alla  legge  regionale  6

aprile  2000,  n.  57  (Disciplina  fitosani ta r i a  della  produzione  e  della  commercializzazione  dei
vegetali  e  dei  prodot ti  vegetali)  

 Art.  47  - Inserimen to  dell’art.  9  bis  nella  l.r.  57/2000  

 Abrogato.  (1)  

 Art.  48  - Modifiche  all’articolo  10  della  l.r.  57/2000  

 Abrogato  . (1)  

 Art.  49  - Modifiche  all’articolo  11  della  l.r.  57/2000  

 Abrogato.  (1)  

 Art.  50  - Inserimen to  dell’articolo  12  bis  nella  l.r.  57/2000  

 Abrogato.  (1)  

 Art.  51  - Inserimen to  dell’articolo  13  bis  nella  l.r.  57/2000  

 Abrogato.  (1)  
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 Art.  52  - Inserimen to  dell’articolo  13  ter  nella  l.r.  57/2000  

 Abrogato.  (1)  

 CAPO  VII
 Co m m i s s i o n i  e  co mi t a t i  

 SEZIONE  I 
 Modifiche  alla  legge  regionale  1  settemb r e  1988,  n.  70  (Trat tam e n t o  economico  ai  membri  di

alcuni  comita ti  e  commissioni  regionali)  

 Art.  53  - Modifiche  all’articolo  1  della  l.r.  70/1988  

1.  L’alinea  del  comma  1  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  1  settem b re  1988,  n.  70  (Trat ta m e n to
economico  ai  membri  di  alcuni  comita ti  e  commissioni  regionali)  è  sostitui to  dal  seguen te :

“1.  La  presen te  legge  disciplina  l'indenni tà  ed  il  rimborso  spese,  nonché  il  trat ta m e n to  economico  di
missione  per  il presiden t e ,  i componen ti  ed  i segre t a r i  dei  seguen t i  organismi: ”.

2.  Le  lette r e  c),  d)  ed  e)  del  comma  1  dell’articolo  1  della  l.r.  70/1988  sono  abroga te .  

 Art.  54  - Modifiche  all’articolo  2  della  l.r.  70/1988  

1.  All’articolo  2  della  l.r.  70/1988  le  parole  “ L.  60.000 ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “euro  29,00 ”  e  le
parole  “L. 50.000 ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “euro  25,00 ”.

 Art.  55  - Modifiche  all’articolo  3  della  l.r.  70/1988  

1.  All’articolo  3  della  l.r.  70/1988  le  parole  “ L.  50.000 ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “euro  25,00 ”  e  le
parole  “L. 40.000 ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “euro  20,00 ”.

 Art.  56  - Abrogazione  dell’ articolo  4  della  l.r.  70/1988  

1.  L’articolo  4  della  l.r.  70/1988  è  abroga to.

 SEZIONE  II  - Modifiche  alla  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  83  (Istituzione  dell'Azienda
regionale  agricola  di  Alberese)  

 Art.  57  - Modifiche  all’articolo  10  della  l.r.  83/1995  

1.  Alla  letter a  e)  del  comma  1  della  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  83  (Istituzione  dell'Azienda
regionale  agricola  di  Alberese)  le  parole:  “Euro  774 ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “euro  735,00 ”.

2.  Alla  letter a  f)  del  comma  1  della  l.r.  83/1995  le  parole:  “ Euro  413 ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “euro
392,00 ”.

 SEZIONE  III  - Modifiche  alla  legge  regionale  10  giugno  1993,  n.  37  (Istituzione  dell'Agenzia
regionale  per  lo  sviluppo  e  l’innovazione  nel  settore  agricolo  forestale  “ARSIA”)  

 Art.  58  - Modifiche  all’articolo  13  della  l.r.  37/1993  

1.  Il  comma  10  dell’articolo  13  della  legge  regionale  10  giugno  1993,  n.  37  (Istituzione  dell'Agenzia
regionale  per  lo  sviluppo  e  l’innovazione  nel  settore  agricolo  forestale  “ARSIA”)  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“10.  Al presiden te  del  comitato  spet t a  un’indenni tà  annua  pari  al  14,25  per  cento  del  compenso  spet tan t e
all’amminist r a to r e .  Agli  altri  componen t i  spet ta  un’indenni tà  annua  pari  al  9,5  per  cento. ”.  

 SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  6  settemb r e  1993,  n.  67  (Norme  in  mate ria  di  traspor to  di

persone  mediante  servizio  di  taxi  e  servizio  di  noleggio)  

 Art.  59  - Modifiche  all’articolo  2  della  l.r.  67/1993  

1.  La  lette r a  d)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  6  settemb r e  1993,  n.  67  (Norme  in
mater ia  di  traspo r to  di  persone  mediante  servizio  di  taxi  e  servizio  di  noleggio)  è  sostituita  dalla  seguen t e :

“d)  due  rappre se n t a n t i  designa t i  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali,  su  propos ta  dell’ANCI  e  dell’UPI ”;

2.  Al  comma  11  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  67/1993  le  parole  “ L.  100.000 ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“euro  49,00 ”.
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 Art.  60  - Modifiche  all’articolo  6  della  l.r.  67/1993  

1.  Al  comma  12  dell’articolo  6  della  l.r.  67/1993  le  parole  “ L.  100.000 ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“euro  49,00 ”.

 SEZIONE  V - Modifiche  alla  legge  regionale  31  luglio  1998,  n.  42  (Norme  per  il traspor to
pubblico  locale)  

 Art.  61  - Modifiche  all’articolo  26  bis  della  l.r.  42/1998  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  26  bis  della  legge  regionale  31  luglio  1998,  n.  42  (Norme  per  il  traspo r to
pubblico  locale)  le  parole  “euro  2500,00 ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “ euro  2.375,00 ” e  le  parole  “euro
200,00 ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “euro  190,00 ”.

2.  Al comma  2  dell’ar ticolo  26  bis  della  l.r.  42/1998  le  parole  “ euro  2500,00 ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“euro  2.375,00 ” e  le  parole  “euro  200,00 ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “euro  190,0 0”.

3.  Al comma  3  dell’ar ticolo  26  bis  della  l.r.  42/1998  le  parole  “ euro  750,00 ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“euro  712,00 ” e  le  parole  “euro  75,00 ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “euro  71,00 ” .

 SEZIONE  VI - Modifiche  alla  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  49  (Norme  sui  parchi,  le  riserve
naturali  e  le  aree  natur a li  prote t t e  di  interes se  locale)  

 Art.  62  - Modifiche  all’articolo  3  della  l.r.  49/1995   

Abrogato.  (2)

 SEZIONE  VII  - Soppres sione  del  Comita to  regionale  contro  l’inquinam en to  atmosferico  

 Art.  63  - Soppressione  del  Comitato  regionale  contro  l’inquinam e n to  atmosferico.  Abrogazioni  

1.  Sono  abroga te  le  seguen t i  disposizioni  regionali:

a)  articolo  7  della  legge  regionale  5  maggio  1994,  n.  33  (Norme  per  la  tutela  della  qualità  dell’aria);

b)  articolo  4  della  legge  regionale  13  agosto  1998,  n.  63  (Norme  in  mate ria  di  zone  a  rischio  di  episodi
acuti  di  inquinam en to  atmosferico  e  modifiche  alla  l.r.  5  maggio  1994,  n.  33).

 CAPO  VIII
 Rap p o r t i  con  le  auto n o m i e  local i  

 SEZIONE  I -  Modifica  alla  legge  regionale  27  luglio  2004  n.  39  (Norme  a  favore  dei  comuni
montani  e  dei  piccoli  comuni  in  situazione  di  disagio.  Modifiche  alla  legge  regionale  7  maggio
1985,  n.  57  “Finanziam en t i  per  la  redazione  e  l'at tuazione  di  piani  di  recupe ro  del  patrimonio
edilizio  esisten t e”.  Modifiche  alla  legge  regionale  2  novembr e  1999,  n.  58  “Norme  sulla  tutela

dell'a r t igiana to  artistico  e  tradizionale  toscano  e  disposizioni  in  materia  di  oneri  contribu tivi  per
gli  appren dis t i  artigiani”).  

 Art.  64  - Modifica  all’articolo  15  della  l.r.  39/2004  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  15  della  legge  regionale  27  luglio  2004  n.  39  (Norme  a  favore  dei  comuni
montani  e  dei  piccoli  comuni  in  situazione  di  disagio.  Modifiche  alla  legge  regionale  7  maggio  1985,  n.  57
“Finanziam e n t i  per  la  redazione  e  l'attuazione  di  piani  di  recupe ro  del  patrimonio  edilizio  esisten t e”.
Modifiche  alla  legge  regionale  2  novembr e  1999,  n.  58  “Norme  sulla  tutela  dell'ar t igiana to  artistico  e
tradizionale  toscano  e  disposizioni  in  mate ria  di  oneri  contribu t ivi  per  gli  apprendis ti  artigiani”)  è
sostituito  dal  seguen t e :

“2.  I  comuni  che  accedono  al  fondo  sono  tenuti,  entro  trent a se i  mesi  dalla  data  di  erogazione  del
finanziame n to  regionale ,  al  rimborso  del  finanziame n to  concesso,  senza  alcun  onere  per  intere ssi . ”.

 CAPO  IX  - Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  65  - Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  stesso  della  sua  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della
Regione  Toscana .  

Not e

1.  Articolo  abroga to  con  l.r.  29  novembr e  2011,  n.  64,  art .  11.
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2.  Articolo  abroga to  con  l.r.  19  marzo  2015,  n.  30,  art.  140.
3.  Articolo  abroga to  con  l.r.  20  dicembr e  2016,  n.  86 , art.  160.
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